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Ginesu S., Pietracaprina A., 1985 - The bentonite ore deposit of S'A-
liderru and its relation with the evolution of the paleosurfaces in Nur-
ra area (North-western Sardinia, Italy). BolI. Soc. Sarda Sci. Nat., 24: 
49-56. 
The bentonite ore deposit of S'Aliderru is situated in Nurra, an 
interesting area where the continental conditions continue from 
early Tertiary. This is the most important white bentonite mi-
neralization in ltaly and one of the best in Europe. The localli-
thological sequence is the following: Jurassic limestones as the 
basament, several oligocenic layers of volcanic ashes, and the 
covering constituted by gravels of the pediments formed in the 
interstadial age. lt's ore body risen after alterations of cineri-
tic deposits accumulated on the tertiary paleomorphology in a 
mio-pliocenic age. The entire area is presently subject to inten-
se exploration for a complete study of this paleomorphology and 
its later evolution. 
KEY WORDS: Paleosurfaces, Bentonite, Ore minerals, Sardinia. 
La presenza di una nuova mineralizzazione a bentonite nella Nur-
ra (Sardegna nord-occidentale) non costituisce una sorpresa essen-
do tale regione da tempo interessata da studi e ricerche che hanno 
portato alla scoperta ed alla individuazione di numerose aree di in-
teresse giacimentologico. Già da tempo uno di noi (PIETRACAPRINA, 
1972) aveva individuato nella zona e nelle vulcani ti oligoceniche in-
dizi promettenti dal punto di vista economico. Successivamente l'a-
rea fu investigata con maggior dettaglio da una campagna di ricer-
ca e di sondaggi a cura dell'Ente Minerario Sardo e si giunse alla 
scoperta di grossi giacimenti (GINESU et alii. 1980). In genere la ri-
cerca si era concentrata nella fascia della Nurra in cui insistono gli 
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adunamenti vulcanici oligo-miocenici che con frequenza affiorano, 
ma che era stata trascurata la parte piu marginale della regione che 
appariva del tutto sterile. 
Solo recentemente grazie ad una campagna di rilevamento è sta-
to possibile osservare lungo tutto il contatto delle vulcani ti sulle roc·· 
ce del basamento dei livelli mineralizzati completamente masche-
rati dalle coltri alluvionali del Pleistocene (BALDACCINI et alii, 1981). 
L'area in seno alla quale è ubicata la cava di bentonite di S'Ali-
derru è interessata da unità litologiche differenti per genesi e per 
età. Sottolineando il fatto che la mineralizzazione interessa un livel-
lo cineritico del ciclo effusivo oligo-miocenico osserviamo la succes-
sione delle formazioni geologiche che caratterizzano l'area in studio. 
1) Il basamento è formato da rocce del Paleozoico costituite da fil-
ladi sericitiche e quarzifere grigie con frequenti iniezioni di quar-
zo, e da quarziti (DI PISA e OGGIANO, 1984). Il loro affioramento fà 
si che un brusco passaggio morfologico si determini fra i rilievi 
della zona dell'Argentiera costituita appunto dalle formazioni del 
Paleozoico e la piana di La Corte. Un livello di quarziti rende i 
rilievi piu aspri e costituisce la cresta alle quote maggiori. 
2) Seguono al di sopra livelli di calcari molto compatti varicolori e 
calcari dolomitici massicci. Nella serie inferiore, riferibile al Trias, 
sono frequenti calcari marnosi e calcari fittamente stratificati. 
Si presentano leggermente piegati ed intensamente fratturati, ca-
ratteristica che consente una notevole circolazione ipogea ed una 
forte dissoluzione della roccia carbonatica. Queste rocce carbo-
natiche presentano un aspetto caratteristico a «cupola» il cui stu-
dio morfologico merita un approfondimento successivo. Inserito 
in seno al complesso, piu precisamente intercalato nei calcari del 
Cretaceo superiore, è presente un orizzonte bauxitico che è visi-
bile anche piu a N.E. poco fuori dall'area. Esso costituisce un gros-
so giacimento attualmente in coltivazione e rappresenta l'unico 
sedimento continentale fra gli affioramenti mesozoici della regio-
ne (R. FILIGHEDDU e OGGIANO, 1984). In seno al calcari del Trias si 
trova un livello gessifero che solo in alcune località è affiorante, 
ma nell'area da noi investigata non vi sono affioramenti visibili 
anche se è presumibile che al di sotto del piano di campagna si 
ritrovi estesamente questa lente dal momento che durante i lavo-
ri di scavo nel giacimento di S'Aliderru è venuto a giorno una sor-
gente d'acqua ad altissima salinità. Al momento attuale sono 
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ancora in corso le analisi per individuare la natura dei sali conte-
nuti nell'acqua. 
3) Vulcani ti appartenenti al ciclo magmatico oligo-miocenico, che 
nell'isola si è sviluppato con notevole frequenza durante le fasi 
legate all'orogenesi alpina, si ritrovano facilmente nei terreni della 
Nurra. I tipi rappresentati nell'area studiata sono di natura pre-
valentemente piroclastica con livelli e bancate di cineriti pomi-
cee spesso fortemente argillificate e da bancate ignimbritico-
cineritiche di limitata potenza, mentre l'attività vulcanica che si 
è protratta per lungo tempo non ha interessato la zona con termi-
ni di tipo lavico. L'area risulta al margine di una fossa di natura 
tettonica e distante dai centri di emissione circostanti. Il chimi-
smo delle vulcani ti è prevalentemente di tipo riolitico-riodacitico 
(C. SAVELLI et alii 1979). 
4) Abbondanti coltri alluvionali hanno ricoperto gran parte della zo-
na. Localmente esse fanno passaggio a depositi di travertino di 
limitata potenza. Le coltri sono costituite da elementi quasi esclu-
sivamente di quarzo provenienti dallo smantellamento delle roc-
ce del Paleozoico. I clasti poco elaborati ed accumulati lungo il 
bordo dei rilievi si sono deposti durante le recenti fasi climatiche 
dando luogo a pediment anche di discreta potenza che hanno ri-
coperto in gran parte gli affioramenti precedenti (GINESU, 1983). 
Sono frequenti variazioni laterali di facies di queste coltri allu-
vionali con presenza di sabbie argillose dovute probabilmente sia 
alla forte elaborazione ed argillificazione degli scisti, sia al rima-
neggiamento degli affioramenti di argille gessose del Trias che 
dovevano affiorare in varie località circostanti. 
IL GIACIMENTO 
L'area mineralizzata del giacimento di S'Aliderru è localiz-
zata lungo la strada provinciale che collega la città di Sassari al-
la borgata di Palmadula, al Km 2. La coltivazione, piuttosto re-
cente, ha messo in luce attraverso scavi e sbancamenti di una certa 
profondità un livello di bentonite bianca di eccezionale qualità. 
Le numerose campionature effettuate hanno mantenuto costante 
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La mineralizzazione ha interessato un banco di cineriti bianche 
piuttosto omogeneo appartenente al ciclo magmatico effusivo 
dell'oligo-miocene. Questi livelli poggiano su un basamento costituito 
da calcari cristallini del Giurassico che affiorano nella zona circo-
stante la cava ed hanno originariamente costituito una vallecola o 
una -dolina che ha contenuto e preservato queste ceneri da un rapi-
do dilavamento (Tav. II). 
Sopra questa paleosuperficie (S. GINESU, 1984), già intensamen-
te fratturata e carsificata, l'episodio vulcanico si è distribuito in mo-
do uniforme ricoprendo quasi interamente la zona con uno strato 
di ceneri piu o meno potente. La presenza in certe zone di piroclasti-
ti e tufi piu compatti sta a testimoniare, con tutta probabilità, zone 
in cui esistevano delle depressioni maggiori (vallecole o piccoli spro-
fondamenti tipo «graben» come la valle del riu Su Mattone poco piu 
ad est della cava). L'area non è stata interessata da variazione di am-
biente per cui essa è rimasta una superficie emersa consentendo co-
sì per lungo tempo una circolazione idrica sia superficiale che sot-
terranea di acque «per descensum». 
Questo ha certamente contribuito in maniera determinante al-
la genesi del giacimento, permettendo una forte alterazione dei li-
velli cineritici di base, quelli cioè a contatto con il basamento me-
sozoico. 
Attualmente è visibile una potenza di oltre 5 mL di cineriti per 
un fronte lungo una quarantina di metri. Il banco si mantiene uni-
forme sia qualitativamente che strutturalmente; solo nella parte piu 
occidentale della cava si è riscontrata la presenza nelle bentoniti di 
noduli anche di discrete dimensioni di concentrazioni silicee. Anco-
ra non sono noti i rapporti che intercorrono tra questo livello, pro-
babilmente basale, ed il contatto con le rocce carbonati che del Giu-
rassico. 
Il colore della bentonite è bianco e si mantiene costante in tutto 
il giacimento, localmente si può presentare rosato, colore che perde 
una volta che l'argilla viene asciugata a giorno. 
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La continuità del banco è spesso interrotta da piccole faglie che 
lo percorrono interamente per la sua potenza visibile creando degli 
specchi di faglia ben netti data l'ottima qualità dell'argilla. L'insie-
me del giacimento finora osservato è ascrivibile ad una unica fase 
di attività vulcanica con modalità di effusione tipicamente esplosive. 
Al di sopra di questo livello bentonitizzato si ritrovano conglo-
merati pleistocenici poco coerenti e spesso ferrettizzati ascrivibili 
ai mutamenti climatici delle fasi interglaciali nell'isola. Questa col-
tre alluvionale ha completamente ricoperto i livelli cineritici; talvolta, 
dato il substrato impermeabile delle argille di disfacimento delle ce-
neri e le acque molto dure provenienti dal bacino carbonatico del-
l'intera zona si sono impostati dei travertini piu o meno potenti. 
CONCLUSIONI 
È da rilevare innanzi tutto che la qualità delle bentoniti finora 
messa in luce fà ritenere che tale giacimento possa considerarsi il 
piu interessante dell'Italia ed uno dei migliori nell'ambito del baci-
no mediterraneo, anche a confronto delle migliori qualità greche che 
non presentano inoltre la semplicità d'estrazione del giacimento di 
S'Aliderru. 
Questo fatto rende piu evidente l'interesse che rivestono i livel-
li piroclastici delle vulcaniti calc-alcaline che così frequentemente 
affiorano nella Sardegna nord-occidentale. Lo studio e la ricostru-
zione della paleosuperficie pre-oligocenica risulta un tema privile-
giato nella ricerca di mineralizzazioni di un certo interesse econo-
mico. Questa superficie, notevolmente carsificata, nasconde anco-
ra, sopratutto lungo i bordi piti settentrionali del bacino mesozoico, 
molti indizi di un certo interesse, un'accurata ricostruzione del con-
tatto tra le vulcaniti e la loro superficie d'appoggio potrebbe eviden-
zare possibili «serbatoi» per fenomeni di bentonizzazioni in paleo-
morfologiche simili a quelle di S'Aliderru. 
La presenza di alluvioni pleistoceniche lungo tutta la fascia pe-
demontana dei rilievi paleozoici costituisce un ulteriore elemento 
di indagine. Queste coltri alluvionali costituiscono pediment d'ac-
cumulo lungo i versanti dell'Argentiera mascherando la continuità 
di questa superficie e rendendone piu complessa la sua ricostruzio-
ne (Tav. I). 
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Bloccodiagramma dell'area; 1 - Alluvioni quaternarie ghiaiose (pediment); 
2 - Calcari palustri e/o travertini (Plio-Pleistocene); 3 - Cineriti e tufi ben-
tonizzati e rimaneggiati (o), livelli di ghiaie e conglomerati incoerenti (a). 
(Oligo-Miocene); 4 - Calcari, calcari dolomitici, dolomie (Mesozoico); 5 - Ar-
gille gessose e livelli di gesso (Trias); 6 - Scisti filladici e quarziti (Paleozoico). 
Uno studio coordinato che tenga conto di questi nuovi fattori 
costituisce oggi uno stimolo per il proseguimento della ricerca nel 
campo delle mineralizzazioni a bentonite della Sardegna nord-
occidentale. 
RIASSUNTO 









Tavola 2 - Sezione dell'area: 1) Alluvioni quaternarie ghiaiose (pediment); 2) Cineriti e tufi bentonitizzati e rimaneggia-
ti (b), livelli di ghiaie e conglomerati incoerenti (a) (Oligo-Miocene); 3) Calcari, calcari dolomitici, dolomie 




tologicamente interessante dove le condizioni di continentalità perdurano fin dal Ter-
ziario inferiore. Questo di S'Aliderru è risultato il piu importante giacimento di ben-
tonite bianca d'Italia cd uno dci piu interessanti d'Europa. La sequenza litologica della 
zona di cava è la seguente: calcari c calcari dolomitici del Giurassico come basamen-
to, diversi livclli di ceneri vulcaniche dell'oligocene, c la copertura costituita da col-
tri alluvionali ghiaiose (pediment) di età recente. Il giacimento è do\'uto all'alterazio-
ne in posto di qucsti livelli cineritici accumulatisi sulla paleomorfologia terziaria. 
Dato l'intcresse che rivestono le antiche superfici d'erosione, è in corso un approfon-
dito studio sulla intera area per identificare queste paleosuperfici e ricostruire l'e-
voluzione recente dell'intera Nurra. 
PAROLE CHIAVE: Paleosuperfici, Bentonite, Giacimenti minerari, Sardegna. 
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